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AZIENDA TERRITORIALE  PER L’E DILIZIA  RESIDENZIALE   
PUBBLICA   

DEL COMPRENSORIO DI  CIVITAVECCHIA  
___________________________ 

 
 

RELAZIONE DEL COMMISSARIO AL BILANCIO DI PREVISIONE  2015 
________________ 

 
 
Il Bilancio di Previsione per l’anno 2015 (di seguito anche "bilancio previsionale 
2015"), redatto secondo i principi contenuti nel Regolamento concernente 
l’ordinamento finanziario e contabile dell’A.T.E.R. del Comprensorio di 
Civitavecchia, approvato con deliberazione consiliare 02 marzo 2006 n. 9, in 
ossequio alle disposizioni dell’articolo 14 della Lr.  03 settembre 2002 n. 30, è 
formulato con i criteri previsti dall’articolo 2423 e seguenti del Codice Civile ed è 
integrato da un prospetto di Bilancio di Previsione riclassificato a valore aggiunto con 
un rendiconto finanziario sintetico che rappresenta i flussi di cassa previsti nel 2015. 
In premessa si ritiene  opportuno ricordare:  

o come lo scrivente Commissario  con decreto DPGR n. T00347 della Regione 
Lazio sia stato prorogato nelle sue funzioni  fino al 30 settembre 2015; 

o come dal 31 luglio 2013  non sia operativo l'organo di controllo (collegio dei 
revisori), come indicato nella comunicazione dell'Assessorato alle 
Infrastrutture , alle politiche abitative e all'ambiente della Regione Lazio , 
protocollo n.34537 del 17 ottobre 2013, a firma del direttore , dott. Raniero 
Vincenzo De Filippis , " ....l'art.55, comma 4 dello Statuto Regionale risulta 
applicabile alla fattispecie in esame in quanto norma prevalente .......;tale 
disposizione ...prevede che i componenti degli organi istituzionali decadono 
dalla carica il novantesimo giorno successivo alla prima seduta del Consiglio, 
salvo conferma con le stesse modalità previste dalla nomina ..; ...tutti gli 
organi precedetti decadono nei termini indicati .." dal suddetto articolo dello 
Statuto; 

o come il presente bilancio previsionale, in virtù di quanto indicato al punto 
precedente non è stato assoggettato a revisione da parte di alcun organo di 
controllo nè interno all'Ente, nè esterno. 
 

Si coglie l'occasione  di informare che è stata effettuata la "due diligence" sulla 
situazione contabile amministrativa e tributaria dell'Ente e in particolare la verifica 
ha riguardato sotto il profilo fiscale gli esercizi dal 2009 al 2013 e sotto l’aspetto 
contabile gli esercizi dal 2011 al 2013.  
 
Venendo quindi al Bilancio Previsionale 2015, si prevede un risultato positivo di 
esercizio di € 8.619,00, con una differenza  negativa fra il valore della produzione e i 
relativi costi della produzione di € 691.381,00. 
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Nel Bilancio di Previsione 2015 permane un rilevante  squilibrio tra entrate correnti, 
provenienti dai canoni di locazione degli appartamenti, e le spese di manutenzione 
sommate a quelle  generali ed amministrative, esposte al netto dei proventi finanziari, 
come risulta dall’allegati A) e B) . 
In particolare, gli interessi attivi che maturano sulle attuali ancora consistenti risorse 
finanziarie  provenienti dagli incassi delle alienazioni degli appartamenti, ceduti ai 
sensi della legge  24 dicembre 1993 n. 560 e della legge regionale 28 dicembre 2006 
n. 27 e s.m.i., contribuiscono  a  coprire il disavanzo corrente. 
La considerazione che emerge da ciò è che la attuale struttura gestionale, vincolata 
dalla crescita del costo del personale, sia dipendente che temporaneo (art.32 della 
vigente contratto nazionale di lavoro delle aziende aderenti a Federcasa), unita a dei 
canoni di locazione alloggi ancora e sempre non adeguati a coprire le spese generali e 
di manutenzione, deve essere necessariamente riformata e rivista.  
 
Due strade appaiono possibili:  
a)  l’aumento dei canoni di locazione degli alloggi, ponendo attenzione alla  
salvaguardia dei nuclei familiari inseriti nelle “fasce sociali”;  
b) la creazione di un fondo regionale a copertura dei canoni di locazione insufficienti.  
 
Le giacenze di cassa pari a circa  20 milioni di euro, alla data di novembre 2014 
hanno comportato una previsione di interessi attivi nel budget 2015 pari ad                 
€ 518.000,00.  
 
Il  numero del personale in forza è pari a 20 unità, rispetto ad una pianta organica di 
26 unità, pertanto nelle more dell’assunzione di nuovo personale per la copertura dei 
posti vacanti in pianta organica l’Azienda non può far altro che ricorrere ai contratti 
di lavoro temporanei (già denominati interinali)  al fine di non arrecare danni all’Ente 
per servizi connessi alla gestione corrente che necessariamente debbono essere 
prestati.  
A riguardo non deve essere sottaciuta la bassa percentuale di incidenza delle spese 
del personale rispetto alle spese correnti, pari al 37,27%, come risulta       
dall’allegato C), che attesta un equilibrio gestionale sempre attento al rispetto dei 
parametri di economicità che l’Azienda deve perseguire.  
 
Si forniscono di seguito alcune indicazioni sulle previsioni più significative: 
1) Le entrate per canoni di locazione degli alloggi, determinate in base ai criteri 
stabiliti dall’art. 284 della l.r. 10 maggio 2001 n.10, sono state previste nella misura 
di € 1.120.000,00 con un incremento  di 20 mila euro rispetto all’importo previsto per 
il 2014; 
2) Le entrate derivanti dai compensi tecnici per interventi per la edilizia 
sovvenzionata e agevolata prevedono per le iniziative costruttive di Tolfa, Allumiere, 
e Civitavecchia un totale di  € 468.000,00 di cui 300.000,00 euro per interventi di 
nuove costruzioni destinate alle locazioni agevolate e  168 mila euro nuove 
costruzioni di edilizia sovvenzionata, € 2.000,00 per interventi di realizzazione di 
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servizi residenziali, e infine € 150.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria 
e abbattimento delle barriere architettoniche  
3) Per quanto concerne le vendite degli alloggi, fonte di finanziamento per le nuove 
costruzioni, si prevede  un ricavo  di 100 mila euro  tra estinzione diritti di prelazione, 
e presunti riscatti anticipati, oltre a 980 mila euro (composto da 838 mila euro per 
quote capitali e circa 142 mila euro per quote interessi) per rate prezzo che maturano 
nell’anno.  
4) con riferimento alle capitalizzazioni degli interventi, conto n.41401/05/08, si 
precisa che gli stessi si riferiscono alla rappresentazione contabile delle 
capitalizzazioni dei costi sostenuti per tutti gli interventi costruttivi e manutentivi; 
infatti la voce risulta definita dalla sommatoria delle voci di costo riportate sotto la 
dicitura  "costi degli interventi", conti n. 3020102001/2/3000/4000, 
3020202001,3020302000, 3020303000, 3020401000/002/003/004/007, 
3020402000/3030202000,  oltre alla quota parte di IVA indetraibile relativa, tenuto 
conto del relativo conteggio proporzionale . 
5) la voce relativa alla plusvalenza alloggi costruiti con contributi dello stato pari a 
100 mila euro si riferisce al differenziale del conto n. 3170205000 "alloggi ceduti ai 
sensi della Legge n. 560/93”, per 242 mila euro e il conto n. 4060202000 ” interessi 
da cessionari” pari a 142 mila euro. 
 
In ordine poi ai più significativi costi e voci di spesa  si evidenziano le seguenti 
informazioni: 
 
a) Le spese per retribuzioni e contributi sono state determinate in base alle ultime 
retribuzioni mensili erogate e, per supplire alle carenze di organico, come sopra 
accennato, si prevede uno stanziamento di € 210.000,00 per i contratti di lavoro 
temporanei; il fondo risorse per la produttività è stato previsto in 100.000,00 euro, 
pari all'anno precedente al netto della variazione di 4.000,00 e calcolato in base ai 
risultati che si prevede si otterranno a seguito delle importanti iniziative collegate al 
nostro Programma Annuale dei Lavori;  il fondo per le progettazioni ex articolo 18 
della Legge n.109/1994, pari a 20 mila euro, tiene conto dei nuovi interventi 
costruttivi e delle manutenzioni straordinarie che dovranno essere progettate e dirette 
dall’Ufficio tecnico dell’Azienda.  
b) Alle esigenze di manutenzione ordinaria si prevede di poter far fronte con le 
previsioni di spesa contenute nelle quattro voci : 3080301091 “Interventi 
manutenzioni: opere edili”, pari a 20 mila euro; 3080301092 “Interventi 
manutenzioni: opere idrauliche”, pari a 40 mila euro; 3080301093 “Interventi 
manutenzioni: opere elettriche”, pari a 10 mila euro; 3080301094 “Interventi 
manutenzioni, opere varie”, pari a 20 mila euro; a tali costi bisogna considerare 
nell'economia della attività l’utilizzo diretto degli  operai dell’Ente.  
c) Per quanto concerne le piccole manutenzioni straordinarie l’importo preventivato 
per il 2015 è di 30 mila euro, che si ritiene possa consentire di eseguire gli interventi  
strettamente necessari e indispensabili , unitamente agli stanziamenti provenienti da 
fonti diverse dal bilancio corrente dell'azienda. 
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L'allegato prospetto relativo al Bilancio di Previsione riclassificato a valore aggiunto 
con i flussi di cassa evidenzia  

a) per il conto economico: 
- un valore aggiunto costituito dal valore della produzione meno i costi dei 

servizi pari ad € 1.930.819,00; 
- detraendo al valore aggiunto, così come sopra definito, i costi del personale 

previsti di € 1.931.000,00 si rileva un margino operativo lordo negativo di       
€ 181,00; 

- detraendo dal margine operativo lordo gli ammortamenti pari ad € 544.200,00 
e aggiungendo il risultato della gestione finanziaria pari ad € 700.000,00 si 
ottiene un reddito della gestione corrente pari ad € 155.619,00; 

- il reddito della gestione corrente sommato algebricamente alla gestione degli 
interventi edilizi, al saldo della gestione accessoria e della gestione 
straordinaria porta ad un reddito netto di esercizio di € 8.619,00. 

b) Per i flussi di cassa: 
- un saldo di cassa relativo alla gestione reddituale negativo  di € 15.213.309,00 

per effetto delle ingenti spese per interventi edilizi; 
- il saldo di cassa previsto al 31.12.2015 di € 10.269.274,00 calcolato partendo 

dal precedente saldo della gestione reddituale negativo e aggiungendo i 
finanziamenti interventi edilizi di seguito riportati pari ad €  4.690.680,00, gli 
incassi e i pagamenti relativi a movimentazioni esclusivamente finanziarie e i 
saldi iniziali al 1° gennaio 2015 dei c/c bancari e postali: 

 
FINANZIAMENTI INTERVENTI TECNICI (euro) 
P.Z. 4 1.200.000,00 
COSTRUZIONE TOLFA POGGERELLO 831.480,00 
COSTRUZ. ALLUMIERE 0,00 
COSTRUZ. VIA CANOVA 900.000,00 
CASA FAMIGLIA 125.000,00 
EDILIZIA AGEV. DGRL 754/2009 478.000,00 
COSTRUZ. TOLFA AREA CURIA 0,00 
FOTOVOLTAICI POR FESR 550.000,00 
FOTOVOLTAICO PROVINCIA 50.000,00 
BARR. ARCH. DGRL 348/2009 83.200,00 
BARR. ARCH. DGRL 327/2009 353.600,00 
INTERV. CAMPO SPORTIVO S. LIBORIO 57.800,00 
INTERV. MANUT. STRAORD. DGR 348/2009  61.600,00 

TOTALE  4.690.680,00 

 
c) per il Capitale Circolante Netto (CCN) si prevede nel 2015 un decremento di    

€ 239.978,16. 
 
Pertanto la giacenza di cassa  a fine 2015  si prevede pari ad € 10.269.274,00  
comprensiva del saldo del c/c bancario ordinario e del c/c bancario vincolato alle 
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destinazioni di cui alla legge 560/1993, relative alle nuove costruzioni, alle 
manutenzioni straordinarie e alle opere di urbanizzazione. 
 
Per quanto riguarda le previsioni delle attività costruttive e manutentive dell’A.T.E.R. 
per l’anno 2015 si rinvia al programma annuale dei lavori per l’anno 2015 allegato 
D) alla presente relazione con le fonti di finanziamento.  
 
Civitavecchia, 23 dicembre 2014 
                   IL COMMISSARIO 
                      f.to Dr. Antonio Passerelli  


